
 

 

 

COMUNE DI PIANE CRATI 

 

 

DELIBERAZIONE  COPIA  DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

N.    28         del Reg.  IMU 2025: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI.  

  Oggetto: 

Data: 27/12/2024  

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno ventisette del mese di dicembre, alle ore 10,55, nella sala delle 

adunanze consiliari. 

 Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai componenti il Consiglio a 
norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 

Componente Presente Assente 

BORRELLI STEFANO X  

FUORIVIA LUISA X  

SACCHETTA PIERPAOLO X  

RIZZUTO EMANUELE FILIBERTO X  

FUOCO ANGELO X  

BOZZO MICHELE X  

PROVENZANO FRANCESCO X  

LO CANTO TATIANA X  

TOSTO PASQUALE ANDREA X  

PERRI ORTENSIO X  

MAILICINO RAFFAELE X  

 
 

Presenti n.  11  Assenti n. 00 

 
 
 Partecipa al Consiglio, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, il Segretario Comunale Dot-
toressa Anna Francesca Gallo, che cura la verbalizzazione. 
 
 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  Presidente del Consiglio, sig. Michele Bozzo, di-
chiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 La seduta è pubblica. 
 
 Alle ore 18.35 entra nell’aula consiliare il consigliere Perri Ortensio 
  

IL RESPONSABILE DEL SeTTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

 
Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che all’articolo 1, per quanto di specifico interesse, d i-

spone: 

- al comma 748 che “… L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie cata-

stali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del 

consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento ...”; 

- al comma 749 che “… Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale 

del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si 

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il 



quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 

passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 

medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti auto-

nomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 

stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n. 616 …” 

- al comma 750, che “… L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 

9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento …”; 

- al comma 751, che “… Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 

è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzera-

mento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 

finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU …”.; 

- al comma 752, che “… L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, 

con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'az-

zeramento ...”; 

- al comma 753, che “… Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquo-

ta di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, 

con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al li-

mite dello 0,76 per cento ...”; 

- al comma 754, che “… Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 

commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 

comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento…”; 

- al comma 759, che sono esenti, dal 1° gennaio 2023, ai sensi della lett. g bis), per il periodo 

dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, “… gli immobili non utilizzabili né disponibi-

li, per i quali sia stata presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 

614, secondo comma, o 633 del Codice penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata 

denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune interessato, s e-

condo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comu-

nicazione deve essere trasmessa allorché cessa il diritto all'esenzione …” ; 

Visto altresì l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 a mente del quale “… È riservato allo Stato 

il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 

aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscos-

sione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai 

quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, inte-

ressi e sanzioni …”; 

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui all’art. 1, comma 756 e comma 757, della Legge 

n. 160/2019, anche alla luce delle modifiche introdotte dall’art. 1, comma 837, lett. a) della Legge 29 d i-

cembre 2022, n. 197; 

Visto il Decreto del MEF 7 luglio 2023 (pubblicato in G.U. n. 172 del 25 luglio 2023) rubricato 

“Individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in base alle quali i c o-

muni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160”. 

Preso atto che, l’art. 6-ter, comma 1,  del D.L. 132/2023, convertito con modif icazioni dalla L. 27 

novembre 2023, n. 170 (in G.U. 28/11/2023, n. 278) dispone che “… In considerazione delle criticità ri-

scontrate dai Comuni a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui 

all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto conto dell'esigenza di t e-

ner conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di 

redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utili z-

zando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle fi-

nanze, decorre dall'anno di imposta 2025 …”; 
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Visto quindi il Decreto del MEF 6 settembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 219 del 18 settembre 

2024) rubricato “Integrazione del decreto 7 luglio 2023 concernente l’individuazione delle fattispecie in 

materia di Imposta Municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote 

di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160” . 

Considerato che, la diversificazione di cui all’art icolo 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, 

deve avvenire, in coerenza con la previsione di cui all’art. 2, comma 3, del Decreto del MEF 7 luglio 

2023 “… nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza, adeguatezza, proporzionalità e non discrim i-

nazione …”; 

Visto l’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale della presente, elaborato attraverso 

l’applicazione informatica resa disponibile nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale;  

Dato atto che ai sensi dell’art 3, comma 1, del Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… la delibera ap-

provata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi dal 761 a 771, della 

Legge n. 160 del 2019 …”; 

Visti, inoltre:  

- l’art. 3, comma 5, del Decreto ministeriale appena richiamato a mente del quale “… Le aliquote stabi-

lite dai comuni nel Prospetto hanno effetto, ai sensi dell’articolo 1, comma 767, della legge n. 160 del 2019, 

per l'anno di riferimento, a condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Diparti-

mento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini 

della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il Prospetto, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 

stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione en-

tro il 28 ottobre, si applicano le aliquote vigenti nell'anno precedente, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, 

comma 3 …”, il quale ultimo prevede che  “… per il primo anno di applicazione obbligatoria del Prospetto, in 

deroga all’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) e all’art. 1, comma 767, terzo peri-

odo della Legge 160/2019, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 

757 del medesimo art. 1 della Legge n. 160 del 2019 e pubblicata nel termine di cui al successivo comma 

767, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755 del citato art. 1, della Legge n. 160 del 

2019. Le aliquote di base continuano ad applicarsi sino a quando il comune non approvi una delibera secon-

do le modalità di cui al periodo precedente …”. 

- l’art. 53, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 a mente del quale “…Il termine per delibe-

rare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizio-

nale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per appro-

vare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimen-

to del bilancio di previsione…”; 

- l’art. 172, comma 1, lett. C), del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, il quale prevede che al bilancio di 

previsione sono allegati tra i differenti documenti, anche “… le deliberazioni con le quali sono determinati, per 

l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti 

di reddito per i tributi locali (…) …”; 

Considerati, 

- l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

- l’art. 1, dal comma 161 al comma 169, compresi, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 

2007); 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria; 

Richiamata la Delibera C.C. n. 34 del 13/12/2023 con la quale sono state approvate per l’anno 2024, 

le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU; 

Dato atto della volontà di mantenere, nei limiti operativi concessi dall’applicazione di cui in narrativa, 

l’invarianza della pressione tributaria;  

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 

267/18.8.2000; 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014 che 

fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale del federali-

smo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it; 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2


 

PROPONE DI DELIBERARE 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

2) di approvare le seguenti aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel 
“prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”: 

 

Abitazione principale (cat. A/1, A/8 e A/9) e relative pertinenze    5 per mille 

Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D             10 per mille 

Immobili diversi dall’abitazione principale 10 per mille 

Aree fabbricabili 10 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale  1 per mille 

Terreni agricoli esenti 

 

3) di stabilire, nella misura di € 200,00 la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando atto che la stessa si applica altresì 
agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP (istituiti in attuazione 
dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 
 

4) Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel rispetto della 
potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale in materia di 
esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema di applicazione dell’IMU; 

 
5) Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle aliquote”, 

mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro il 14 ottobre dell’anno 
di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

 

 
Piane Crati, lì 27/12/2024 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
dott.ssa Sonia Luigina Rizzuto 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

OGGETTO: IMU 2025: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione del Responsabile del Settore Finanziario ed allegata al presente atto, non-
ché la relativa documentazione; 
 
Riscontrata l’opportunità di procedere all'approvazione della stessa, nel rispetto dei principi di pubblicità, 
trasparenza, buon andamento ed efficienza dell’azione amministrativa del Comune ed in coerenza con i pro-
grammi dell’amministrazione; 
 
Ritenuta l’urgenza della sua approvazione, per i motivi prospettati nella proposta di deliberazione e ritenuta 
la propria competenza a provvedere in merito, in base all’art. 48 del Testo Unico n. 267/2000, allo statuto 
comunale ed ai regolamenti; 
 
Richiamato il decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 – Testo Unico degli Enti Locali; 
 
Richiamati lo statuto comunale ed il vigente regolamento di contabilità; 
 
Visto il regolamento degli uffici e dei servizi comunali; 

 
Preso atto del parere favorevole, a norma dell'art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, espres-
so dal Responsabile del Settore Finanziario ed allegato alla proposta medesima; 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, con la seguente votazione, resa per alzata di mano:  

Consiglieri presenti: 11 
Consiglieri votanti: 11 
Voti favorevoli: 11 

 
DELIBERA 

 

Di approvare, come approva, la proposta che precede e che forma parte integrante e sostanziale del presen-
te deliberato e che si intende qui espressamente richiamata e confermata; 
 
e, con apposita votazione unanime: 

Consiglieri presenti: 11 
Consiglieri votanti: 11 
Voti favorevoli: 11 

 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del D. 
Lgs. 267/2000. 
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
               

N.   28 C.C.                                                                                                                    del  27/12/2024 

COPIA                                                                                                                          
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL  SEGRETARIO COMUNALE                                        Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   f.to Dott.ssa 
Anna Francesca GALLO                                                                         f.to Michele BOZZO 
 
 

      PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA            PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
   Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000           Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 
        Il Responsabile del Settore                    Il Responsabile del Settore 
          Economico-Finanziario                       Economico-Finanziario 
      f.to dott.ssa Sonia Luigina Rizzuto                                      f.to dott.ssa Sonia Luigina Rizzuto 
    
 
 
 

E' COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  
e si rilascia in carta libera  per uso amministrativo e d'ufficio. 
 
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO  COMUNALE 

                                                                                                     f.to Dott.ssa Anna Francesca Gallo 
 
 
 
 

Il sottoscritto, Segretario Comunale,visti gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

È STATA PUBBLICATA dal  13/01/2025  per 15 giorni consecutivi mediante affissione all’albo pretorio on-

line comunale sul sito informatico di questo Comune (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267; art. 32, 

comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69); 

E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ( art. 134, °c.,D.Lgs.267/2000). 
 

 
Il Segretario Comunale 

    f.to dott.ssa Anna Francesca Gallo 
 
      __________________________ 

  
 

 


